
                                
 
 

 

 

 

 
 

“Pensiero” 

Dalle emozioni ai social network: come il mondo influenza il nostro cervello  

nel terzo appuntamento dei Pomeriggi della Medicina  

 

 

 

 

 

 
Brescia, 12 marzo 2019 – Il funzionamento del nostro pensiero, alle prese con le emozioni e gli 

stimoli provenienti dalle nuove tecnologie e i social network, sarà al centro del terzo appuntamento 

dei Pomeriggi della Medicina, ciclo di incontri aperti a tutta la cittadinanza per parlare di salute e 

benessere, promossi da Comune di Brescia e Ordine dei Medici. 

“Pensiero” - Dalle emozioni ai social network: come il mondo influenza il nostro cervello è il titolo 

dell’appuntamento, in programma giovedì 14 marzo alle ore 17.45 nell’auditorium San Barnaba di 

corso Magenta, a Brescia. 

 

Gli stimoli sempre più veloci del mondo digitale e interconnesso rappresentano un rischio o 

un’opportunità per il nostro cervello? Con Alberto Oliverio, neuroscienziato di fama, esperto di 

neuroscienze e processi cognitivi, emerito di Psicobiologia alla Sapienza, Università di Roma, si 

proverà a rispondere a questa domanda, analizzando come le nuove tecnologie e i social network, che 

ci pervadono con un diluvio di informazioni, influiscano su plasticità cerebrale e meccanismi della 

memoria, e impongano di rimettere continuamente in discussione le conoscenze acquisite. 

Contestualmente si approfondirà anche il rapporto tra emozioni e razionalità, due componenti che, a 

dosaggio variabile, orientano molte delle nostre scelte. 

Modera Lisa Cesco, giornalista. 

 

Per l’incontro del 14 marzo è previsto il videocollegamento con una seconda sala, per disporre di 

un numero maggiore di posti a sedere. 

L’incontro è aperto alla cittadinanza ad ingresso libero fino ad esaurimento dei posti disponibili. 

 

 

I Pomeriggi della Medicina si rivolgono all’intera cittadinanza, e sono pensati come occasione per parlare 

di medicina, salute e ricerca con una proposta divulgativa che abbina rigore scientifico, stile dialogico e una 

formula chiara e fruibile da tutti. 

 

 

 

 


